
Heum anno fra gli altri nella Tua Diplomatica Campata in Norimberga F 
anno 1745.  ove  tratta d e ’ Dip lo m i  di Lodovic® Pio ( cap. j .  §. g o . p. 
2 6 0 .  ) ,  coll ’ autorità di quelli tre Cattolici .dichiara alToiutamente falfo 
il D i p l o m a ,  di cui fi tratta.  Le parole fteiTe del P . B e r e t t i ,  come trop­
po confacenti  alle fue pretenfioni, le produce  diflefamente , e fon tali:  
Luòovicìanam fu ijje  ex Carolina contextarn circa idem tempus , quo eam pri­
mo vulcjarunt Leo. O jìien jis , & Ivo Carnot% h. e. celate S . Gregoni V I I .  &  
MatiLdis Comitijjh Italia  , ut validior hujus donano, ut vocant, & conjor- 
mior dnnationibus Pippini &  Caroli apparerei.- A tal diicorfo di fantafia di- 
f lurbata è in tutto limile ciò che penfa e fcrive in più luoghi  il M u­
ratori  .

Nella  Differtazione poi de Diplom i fa lji  rileva due punti ,  che iembra 
a lui confermar l ’ e<à dèlia pretefa impoilura,  cioè lo filmarli della Chiefa 
R o m a na  verfo la metà del Secolo XI .  perniciofo e greve il non poterli 
confacrar l’ eletto Papa fenza la conferma dell’ Impe radore ; e il fofrrir 
di mala v e g l i a i  Pontefici,  che da’ Normanni fi iottometteiTe il Regno di 
Napoli  , e di Sicilia : perciò vuole , che alcuno ilimando prellar buon 
fervigio alla C h ie fa  Romana , fingeffe quel Diploma . D a  quelle due im­
maginate cagioni  le quali pcoduceifero il D ip lo m a ,  fi vede  chiaro,  quan­
to era 1’ Autore bene informato della Difciplina della Ch ie fa  , e dell’ I- 
iloria di N a po li .  A tutteddue può pienamente foddisfar ciò ch ’ io diffi 
nell ’ Appendice predet ta ,  efaminando a parte a parte la iloria c i v i l e ,  e 
r  Ecclefiailica . Q u i  non dirò altro, fe non che a tempo di Lodovico 
P i o  godevafi dalla Chiefa Romana pieniiììma libertà nella ccnfacrazion 
dell’ Eletto Succeffor di San Pietro.  E perchè non è ora tempo di con- 
troverfie,  mi fervirò dell’ autorità del P a g i ,  non già per approvarla,  ma 
per  a c c o r d a r , che quando anche Eugenio li. avelie  rinovata la fervicù 
in tal facra funzione,  ciò feguì molti anni dopo il Diploma di Lodovi­
c o  P i o ;  onde non ha luogo l’ Impoilura ; ma puntualmente concorda 
il Diploma colla  Difciplina di que’ tempi: Ufus itaque (.dice il Pagi 825. 
30. ) a Jufìiniano Augujìo pojìquam Italiani imperio Orientali aójecit, indù- 
cias , qui defierat in .Gregorio Papa I l i .  ( a fuo credere ) un anno y j i .  
num. 20. indicavimus , prccfenti bnno in integrum reflitutus, non exifìimàn- 
ìe Eugenio I L  id Lothario Imperatori denegandurn effe oh faciiones, & eli- 
entelas eorum , qui , quod Romce potentiores effent, potiores quoque Je effe 
debere in Eleciione Pontiff. Romm. urbitrabantur,

M o lt o  meno ebbe luogo Fimpoilura per riguardo alle conquide, che 
faceffero i Normanni in Sicilia . Attefochè Roberto loro D u c a  refo ami­
co  della S. Sede fu da Niccolò  IL invellito di quell’ Ifóla prima di con- 
quiflarla , affine appunto di vendicare i diritti della S. S e d e .  Quindi  è ,  
che  nel giuramento pre i lato da Roberto al predetto Pontefice ( Baron. 
i o 5 (). j o .  y i .  ) così *s’ eiprime : Ego Robertus D e i gratta &  S . Petri
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